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Lo storico scomparso 

L'arte 
secondo 
Hauser 

Le motivazioni e la specificità del fenomeno 
artistico dal punto di vista della totalità 

Arnold Hauser, lo s tor ico 
de l l 'ar ie .scomparso noi « u n ­
ni scorsi , è stato un pm.so-
n a i ^ i o s c o m o d o per la cul­
l i m i italiana, elio ha accol­
l o con diffiden/.a, e talvolta 
con feroc i s s ime .stroncature, 
la traduzione dei suoi con­
tr ibui i più importanti . K si 
c o m p r e n d e c o m e la storio­
graf ia artist ica, ancora le­
gata a radici idea l i s t iche , 
in part icolare crociane, non 
abbia potuto non sent irs i 
minacc ia ta ne l l e sue più 
s a c r o s a n t e eonv in/ ioni ria un 
p e n s i e r o es te t i co , c o m e quel­
lo di Hauser, il cui bei.sii-
Ulio principale è s tato fin 
dal l ' iniz io o»ni teoria inte­
sa a ch iudere l'arte nel la 
sua autosuff ic ienza « micrn-
e o s m a l e •, a separarla dal­
la storia e dalla società . 

Una cultura 
contestata 

Del resto, qualche i a s i o ­
n e poteva anche averla , 
que l la cultura, di spazientir­
si di fronte a cer te connes ­
s ion i troppo s c h e m a t i c h e 
tra produzione artist ica e 
c o n t e s t o soc ia le proposte da 
H a u s e r nel la sua Storia so­
ciale dell'urte. Ma occor­
reva l e c e r e al di là di 
q u e s t e abbrev iature teori­
c h e . capire (pianto proble­
mat ico e c o m p l e s s o fosse il 
rapporto elio Hauser finiva 
con il porre tra ogge t to ar­
t is t ico . di cui non met t eva 
in q u e s t i o n e la spec i f ic i tà . 
e le ragioni sociali . Meno 
si c o m p r e n d e , invece , l'ac­
cog l i enza s o s t a n z i a l m e n t e 
fredda del pens iero hause-
r iano da parte del la storio­
grafia marxista , a n c h e se 
occorre t ener conto del fat­
t o c h e i testi fondamenta l i 
di Hauser sono g iunt i tra 
noi nel m o m e n t o in cui gi-
pantejmiava ancora la fi­
gura di Luk.ìes e prendeva 
spaz io quel la non m e n o pre­
s t ig iosa di Antal . 

Dalla nostra dis ianza, pos­
s i a m o dire c h e si è trattato 
di una occas ione mancata: 
non che si d o v e s s e contrap­
porre Hauser agli altri d u e 
grandi teorici del la socio­
logia de l l 'arte , ma ( q u e s t o 
s ì ) cominc iare a meg l io in­
div iduare . proprio attraver­
so la nias*!Ìore problemati ­
cità . e anche la contraddi-
r ione . del pens iero estetici» 
di Hauser i l imiti ogget t iv i 
d e l l a teoria lukàcsiana del 
r i s p e c c h i a m e n t o e i forti 
res idui de termini s t i c i d e l l e 
anal is i di Antal . nonos tante 
l 'es trema finezza de l l e inda­
g in i part icolari , c o m e quel­
l e ded icato al Quattrocen­
to f iorent ino e al l 'arte bor­
g h e s e di Hogarth. 

N e l lavoro teor ico e cri­
t ico di Arnold Hauser , dal­
la sua famos i ss ima Storia 
sociale dell'urte. s c r i t t a t r a 
il W40 o il ìnfil) a Le teorie 
dell'ari r. Tendenze e me­
todi della critica moderna 
(10r»R). da 11 Manierismo 
(1P-64) f ino alla recente So 
etologia dell'arte ( 1 0 7 4 ) . il 
m o m e n t o s p e c i f i c a m e n t e so 
vras trut tura le è v e n u t o 
ac q u i s tando un peso s e n i o r e 
m a g g i o r e i n s i e m e al p i e n o 
r i c o n o s c i m e n t o della relazio­
n e dia let t ica tra arte e so­
c i e tà . ma anche con l 'ammis­
s i o n e non m e n o o s o ! icita 
c h e le produzioni ar t i s t i che 
• per quanto pro fondamente 
fondate s iano nel la b i s e 
mater ia l e , in q ' n n f o sovra-
s'ruMura acquis tano una 
dual i tà c h e non c'è 'iella 
s trut tura ». Si tratta di un 

A cen to ann i da Ila morte di Pio IX, il pon te f ice del «Siila bo » 

acquis to teorico già presen­
te ne l la Storia sociale del­
l'arte. ma che ha trovato 
una def iniz ione più rigorosa 
n e l l e Teorie e ne l l a Socio­
logia. lungo un percorso di. 
minato dalla preoccupaz ione 
di combat tere le posizioni 
oppos te riell'iii/c per l'arte 
e de l sociologismo ridurne, 
che lega d e t e r m i n i s i i c a m e n -
l e l'arte a l le condiz ioni 
soc io economiche . 

Kntramhe q u e s t e interpre­
ta / ioni sono cons idera te 
adia le t t i chc da Hauser in 
q u a n t o ch iuse l'ima nel l 'am­
bito di una def in iz ione asfit­
t i camente formal is t ica , l'al­
tra affetta da un insanabi le 
vizio contenut i s t i co . Il limi­
to di \ ista adot tato da Hau­
ser è invece q u e l l o del la 
total i tà e il m e t o d o per co­
g l i e r e questa total i tà , in 
q u e s t o caso, de l l 'arte , è ap­
punto il m e t o d o d ia le t t ico . 
Ter lui, l'arte è una realtà 
comples sa , « tre vol te condi­
z ionata: p s i c o l o g i c a m e n t e . 
. soc io logicamente e dal punto 
di vista s tor ico s t i l i s t ico ». 
Ma quest i cond iz ionament i 
si mani fes tano at traverso 
una ser ie e s t r e m a m e n t e ar­
t icolata di mediaz ioni , che 
s p e s s o a p p a r t e n g o n o al do­
m i n i o de l l ' inconsc io . I.a so­
c io log ia de l l 'arte contri­
bu i sce a r ipercorrere i 
m o m e n t i di questa ser ie 
di mediazioni , a inserire 
l 'opera nel c o n t e s t o soc ia le 
in cui è nata, ina d e v e ren­
ders i conto c h e le proprie 
possibi ' i tà hanno un l imite . 
e q u e s t o l imite è dato dal­
la c o n m r c n s i o n c del la as­
senza . della qual i tà propria 
del l 'arte , che s o n o fuori del 
c a m p o spec i f ico de l la socio­
logia. 

Contraddizione 
non risolta 

N e l l e Teorie Hauser fis­
sa con prec i s ione i l imiti 
deg l i studi soc io log ic i e psi­
co log ic i : « dal punto di vista 
de l la storia d e l l o s t i l e en­
trambi c o m m e t t o n o un er­
rore: ess i fanno der ivare 
c iò c h e è proprio de l l 'ar te 
da mot iv i e t e r o g e n e i e spie­
g a n o la forma art is t ica con 
qualcosa che . per sua na­
tura. è senza {orma ». Hau­
s e r si salva così dal deter­
m i n i s m o e dal s o c i o l o g i s m o 
vo lgare , c o m e pure da una 
interpretaz ione monol i t i ca 
e p o t r e m m o dire tr ionfal i ­
s t i ca del la soc io log ia del­
l 'arte, di cui anzi eg l i in­
t e n d e porre in ev idenza so 
prat tut to i l imit i teorici ed 
operat iv i . A i v h e a cos to di 
una contraddiz ione fonda­
m e n t a l e . di lasc iare c ioè 
senza risposta la q u e s t i o n e 
di una ' -omprens ione spe­
cif ica del l 'arte: Hauser , in 
def in i t iva , proprio nel mo­
m e n t o in cui fa r icorso alla 
categor ia de l la total i tà , la 
m e t t e in crisi ne l l 'opera 
d'arte che r i m a n e insana­
b i l m e n t e divisa tra le moti­
vazioni sociali e ideo log ich". 
ila un lato, e la sua qual i tà 
p r o p r i a m e n t e art is t ica , dal­
l 'altro. Ma può a n c h e trat­
tarsi di una contradd iz ione 
feconda, non fosse a l tro per­
c h è essa apre impl ic i ta 
m e n t e la via verso l'im­
p i c c o di una mol tep l i c i tà di 
metod i , r e l a t i v a m e n t e auto­
n o m i e parz ia lmente Ieri*ti­
mi nel la lo«-o spec i f ic i tà . 
c o n t r o o^ni r i torno anacro­
n i s t i co a teor ie onn «com­
p r e n s i v e e total izzanti . 

Filiberto M«?r»na 

// 7 febbiaio. • a qua*! un 
mese dalla scomparsa di Yit 
l'irto Emanuele II. moriva a 
ottantasei aiuti, dopo trenta 
due di pontificato (il più 
lungo della stona) l'io IX. il 
conte Giovanili Maria Mastiti 
Ferretti che. dirimuto l'apa 
tra il consenso e le sperante 
di molli, M spense in un tri 
ste isolamento politico e di 
plonialico lasciando tra l'ai 
Irò aperta l'i ques t ione i o 
mana. 

.•\ cento anni dalla motte la 
Chiesa del Concilio Vaticano 
Il stenta a itherarsi dai resi 
dui del tcmfiorulisiiio e del 
confessionismo Xon monca 
no cosi tentatici, da parte 
dc'la destra cattolica guidata 
dal cardinali' Palazziin. di e 
saltare, nel quadro delle ce 
Icbrazioin disposte dal Vati 
cano, ali atti più conservatori 
compiuti da l'io IX quali 
l'enciclica Quan ta cu ra , il 
dogma dell'infallihilttù e il 
Vaticano I (piasi ad evocare 
un pontificato fortemente au 
tardano per (di anni futuri. 

Xon mancano, fiero, opere 
di seri studiosi cattolici, impe­
ditati a l'tdaaarc più a fondo, 
anche alla luce di documenti 
prima inediti, su un pontifi 
calo lungo e travagliato e 
sulla personalità di un l'afta 
che. ricercando un ? giusto 
mezzo cristiano •• tra il fana­
tismo dei cosiddetti papalini 
e le iniziative dei lihcrah. fini 
fter assumere atteggiamenti 
di restaurazione alimentati 
da vistimi mistiche della sto 
ria (un miracolo della 
« l'rovvienza > avrebbe dovuto 
alla fine far trionfare la 
Chiesa, nonostante il diverso 
svolgersi della storia). 

Ma la midìiore tcstimn 
itiaiiza del dramma vissuto 
da l'afta Mastiti in tempi let­
tamente difficili per una 
Chiesa che si trovò dinanzi a 
tumultuosi rirolfiitnentt in I 
talia e in Europa, fu data 
proprio da lui stesso, poco 
prima di morire, a monsi-
Unor Czackt: * Il mio siicces 
sore dovrà ispirarsi al mio 
attaccamento alla Chiesa ed 
al mio desiderio di fare il 
Itene. Quanto al resto, tutto è 
cambiato intorno a me. il 
mio sistema e la mia politica 
hanno fatto il loro tempo. 
ma io sono troppo vecchio 
per cambiare indirizzo: sarà 
l'opera del mio successore ». 

Preceduto da fama di no 
mo aperto alle idee liberali 
fter certi atti compiuti in 
contrasto coti la politica rea 
zumami della Curia romana. 
(piando era vescovo di Spole­
to e di Imola e poi cardinale. 
e negli anni in cui montava la 
richiesta di riforma nello 
Stato pontificio. Mastiti Fer­
retti. appena eletto l'apa do 
pò due soli giorni di concia 
ve il Ifì giugno 1S4C da sua 
fu una soluzione intermedia 
tra il reazionario I.ambra 
sellini, delfino di Gregari-i 
XVI. e il liberale (lizzi per il 
(filale aveva posto il •• veto :> 
la corte di Vienna) suscito 
non pochi entusiasmi ftopola 
ri. 1 cattolici neogitelfi come 
il Gioberti sperarono addirti 
tura di vedere realizzata l'in 
dipendenza nazionale «• me 
(haute una Confederazione di 
Stati sotto la presidenza del 
Pontefice <-. 

A parte l'aneddoto secondo 
cut. partendo per Roma. Pio 
IX aveva messa nelle sue 
casse il P r i m a t o del Gioberti. 
è vero che il nuovo Papa, a 
differenza del suo predeces 
sore Gregorio XVI. sentori 
rendersi conto che la Chiesa. 
per rispondere alle esigenze 
dei tempi che mutavano, do 
fesse, da una parte, con 
ordinamenti più centra'izzati 
e con un costume più severo 
fitirre fine a! lassismo ed alli 
corruzione det prelati e fun 
ztonari preposti al governo 
dello Sta'.o ponlif'cio. e. dal 

ROMA — K" morto :en in ti 
na cl inica della c a p t a l o , do 
ve era ricoverato p.»r una ara 
ve malatt ia , io a r a t o r e Hat 
fael io B r u n e t t i . Nato a I.-o.a 
del Gigl io il 21 .settembre del 
1921. aveva da p.x-o compiuto 
cinquanta.-»;*; anni . Giornali 
s ta . Bngnel' . i s; era venuto 
af fermando nei mondo lette 
r a n o da a lcun: anni : d o p i 
aver v into nel "r57 il premio 
Viareggio con il romanzo <>Il 
gabbiano azzurro >. e suvcfs 
s i v a m e n t e nel "71 Io Strega 
con «I-a ^piaggia d"oro-\ e 
ra a t tua lmente collabora::* 
re del .< Corriere della Sera •>. 
La sa lma del lo scrittore .sarà 
trasportata giovedì mat t ina 
all'isola d'Elba, per essere tu 
m u l a i a nella tomba di fami 
glia, a Marciana Marma. 

E' morto Raffaello Brignctti 

Per lui il mare 
non era metafora 

L'autore del « Gabbiano azzurro » 
aveva 56 anni - Un'opera eclettica 

Il papa che scomunicò 
il mondo moderno 

l'altra, .nstaurare in qualche 
modo un dialogo con le imo 
ic correnti del pensiero ino 
derno. Perciò, l'amnistia con 
cesso — come primo otto del 
suo pontificato - - il Ui luglio 
ISK'i i a tutti i nostri sudditi 
che si trovano attualmente in 
luogo di punizione fter delitti 
politici >. che porto alla lihc 
razione di un migliato di ftri 
gionien politici, apparve una 
prova dei propositi riforma 
tori che gli venivano attribuì 
li. 

I suoi successivi atti (l'isti 
tazione del consiglio dei mi 
nistri nel giugno 1S17. la 
formazione della Guardia ci­
vica, eec.) fino al ninni pro­
prio del 10 febbraio ISIS 
(« Rimedici. Gran Dio, l'Ita­
lia TÌ) a cui segui la conces­
sione della Costituzione ap­
parvero come una conferma 
dell'indirizzo nuovo di un 
Pontefice che, incalzato dagli 
avvenimenti, si sforzava di 
essere din mi nato, anche se in 
questa linea di condotta non 
erano mancate e non manca 
vano esitazioni e contraddi 
zioni che presto si faranno 
sentire. 

E' vero che. net primi mesi 
del 1S-IS. gli italiani combat 
temilo contro gli austriaci 
anche in mone di l'io IX e 
che sui muri di Milano insor 
la il 1S marzo erano apparse 
scritte inneggianti al Papa. 
che iucca mandato i suoi 
soldati contro l'Austria. Ma e 
anche cero che, di fronte al 
timore di provocare per 
questo suo atto reazioni poli 
tiche e persino scismatiche 
da parte delle Chiese d'Au 

I stria e di Germania, l'in IX. 
| sempre più condizionato dal 
| la Curia e tormentato da 

personali incertezze, con l'ai 
locuzione del 29 aprile 1S-1S 
separo la causa della Chiesa 
da quella dell'indipendenza i 
tallona. Fu il erollo delle 
speranze neoguelfe di un 
possibile incontro tra la 
Chiesa e la civiltà moderna. 

IM conseguenza fu il riacu 
lizzarsi della ques t ione ro 
m a n a . Marco Minghetti si 
dimise da ministro di Pio IX 
fter indossare l'uniforme di 
ufficiale di Carlo Alberto ed 
altri ministri lo seguirono nel 
gesto. Xé la crisi fu superata 

Un corso dell'Istituto Gramsci venerdì a Roma 

La crisi internazionale 
e l'economia italiana 

HOMA - - Inizierà venerdì pomeriggio a Roma. al tea­
tro Centrale , un corso di economia politica promosso 
dalI'IMituto Gial l icc i .-.u! tema- « I>a crisi internazionale 
e l 'econom.a ital iana ». Le lezioni s a r a n n o svolte se 
rondo il . icguente programma: venerdì 10 febbraio. 
prof. Vincenzo Vitello, « Le crisi e c o n o m i c h e nell'ana­
lisi d: K. M a r x » : 17 e 24 febbraio. ( (Domanda effet­
tiva. schemi di riproduzione e teoria della distr ibuzione 
secondo M. Kalecki <>. .1 marzo. « I l d ibat t i to neo mar­
xista •. con relazioni del prof. Mariano D'Antonio. Il 
10 e 17 marzo, si svo lgeranno lczion. del prof. Paolo 
Svio.s Labini sul t ema « A s p e t t i della crisi economica 
internazionale >: il 24 e il M marzo, il corso prose 
mura con relazioni del prof. Riccio»! ì Antino'fi su 
« M u t a m e n t i del rapporto l>aoche imprese nella crisi 
economica i ta l iana: anal is i dei problemi di r i c o n v r -
s . n w •>. S u «aspe t t i f inanziar: della crisi economica >• 
interverrà :1 prof. Anton io Pfdone . il 7 e 14 apr i i 0 : 
il 21 aprile, il prof Eugenio Soma mi parlerà .-ai e La 
b lane: » de. pacameli* , come vincolo alla politica ero 
nemica « I partecipanti ai corso p o T . m n o intervenire 
anci ie m tre seminari previsti durante ì1 cor -o . « Le 
interpretazioni dell i crisi economica i ta l iana >, ( d o n . 
Piercarlo Parioan». v Le forze sociali di fronte alla cri-si 
economica italiana >» "dott. Mass imo Lo Ciceroi « L e v o 
Itizione de . rapport. tra industria e anricol tuia . e 
l ' impatto della crisi >• «dott. Fabrizio De Filippi?>. 

V" difficile n - i cnwrc . con 
precisione, uno scrittore co 
me F £ faelio Brignctti ad uno 
dei vari or entamcnti .n in i 
51 è diramata la produzioni. 
narrativa italiana, dal dopo 
guerra ad oggi. Attenta a 
non comprometterM ;al di la 
del primo incontro tang^n/.ia 
lei con la poetica del neoreali 
snw e priva r.cl'o stesso tem 
pò. di vere aperture speri­
mentali e di soluzioni innova 
tive nel carni» del linguai: 
£io . la sua op.^ra presenta un 
«^ratiere di singolare cclet 
l ì smo. che si protrac nell'ar 
c o di un trentenn.n --- dalla 
lontana J/ent'd alla recente 

J{'fni"n;i<»«:r — attraversa 
WUÌ prudente a^>imiIa/.:o:v di 
stimoli lu'.lurali di d:ver>.» 
>5X'.s-.ore e di diver.-a ori 
gì ne. 

Si tratta di i n ee l c tu -mo 
clic in parte trova il >:io ter 
reno di formazione caltura 
le nella partecipa/ ione del 
l'auiore i.n veste di redatto 
re) all'esperienz » della rivi 
>ta . Inventario ". .issa: atti 
va nell'opera di sprovnuia 
l izza/ione della cu.tura ita 
liana del dopo^ut-rra e n . c a 
di aperture eterogenee ad au 
t o n e a tendenze della lette 
ratura europea e americana 
del Novecento, e che in par 
te si sviluppa .n un frequen­
te incrocio tra l'attività nar 
rat.va e quella giornalistica, 
tra il romanziere e l'osserva­
tore dei fatti di costume e 
dei luoghi geografici . 

Tra i romanzi della prima 

i fa -e . va rn.<>rdata. senz'ai 
tro. I.a derivi u:-v ita ;:< Ila . 

. collana v:i:or:n:ana rie: * Ci..-: j re ti -il 'MI. 
ti. ìi » ih ll'Kma.id - '. i !ie r: 
sente deiriiifì . ien/a della b t 
teratura d"irr.pc--,:ì-> d: q.:e 
:;!i .\n:v. i^ .mio nel ".V>>. ma 
ti ic .-e ne d.-tanzia \KT una 
minore a^pvr ta poi. imi a. per 
art scisto decis «mente «ira n 
iato ver^o le in f iorami liri 
i ile e Hit.in.-tic ili- della M r:t 
tura. Il ^.io n o i a , coniane a 
n;.>!:: altri romanzi del per.o 
do e. a lmeno e - tenormente . 
mutuato ria aK i n ; t o t . del­
la narrativa pave- iana {Ad 
esempio . Il d'avolo sidJe coi 
line*, toiìsi^te nella rappre­
sentazione dello stato di m 
v ertezza e di sbandamento co 
mane a lardili strati della iie 
nera/ ione giovanile del do 
pogucrra attraverso Io spac 
ca lo di una s e n e di di.ilogh. 
e di pensieri ciré osi ritti ad 
una festa notturna. 

I rcnia'iz. della -unn. ì . i fa 
se. m e lia or:4:ae a parti 

:M. inveì e. e a 
r.-.tUr:/.\it; ria i n p - o i i r o s i 
vo aobando o della tematica 
iter.eraz.onale n fai.z.one del 
b.nomio e- i - teaza SIH-:« t.i e 
dailii r pre^a ri. «j.ieli'.ntiri-» 
-e p.r la v .ta interiore rieila 
aat ara e del pacsa_:_;io. dì 
i ni era -tata una prima ant. 
i . p a z i u i e il r a n a i i ' o Mor:e 
«vr a.-qua del '^2. Sia il 
Gahì.-r.Ko azzurro del in lv.:i 
e;''ore del p r e m o » V.ar« li 
L'M ' i i Ile La .-papG'x d'oro 
del "71 l v inc . true di I premio 
« StreCa ») hanno JH r o m e t t o 
la d .v . f raz io .v dei <ej:ni alle­
stirli i *e irrazionalmente mi­
steriosi) del mondo del ma­
re. in i ai. neHas-enza di 
una meta p r c u - a . la presen 
/.Ì deul. uomini si incrocia 
Km quella degli avvenimenti 
e delle e ose . 

ÌJt sp'agata d'oro. K I H - n a r 
ra la fiabesca storia fi; ;i:i 
uomo e di una bambina in 
vi.m^'io \ i r - o ili) i-oia t h e 
non riusciranno inai a r.-u 
itili.mere» è. forse. ;| roman 
zo ( i le mci'l'ii riflette I.i n i 
tura e i iim.t. della narrati 
va di lìriitncttì. 11 -ondaui::» 
della realtà m a n n a e dc^h 
episodi d: cai è testimone- è 
Minpre ^n.ri.ito. in Bnmu-tt. . 
OA un'iricoloiZ.a comp'e->siva 
niente cauta e ni-nlerata ife 
>i limita a rieo-trairix- la -a 
perf ide , la dimensione « or:/ 
zontale > de! loro .svolgimeli 
:•). attribuendo, eo- i . un s e 
cno immed.atamcnie positivo 
a l lambic i i i ta dei simiiol: na­
turali che si propone d: co 
oliere e d; descrivere . Anche 
il l:ni:uasgio che Io esprime 
è -«empre volto a realizzare 
una forma diani t ' -a d: e la-si 
i . tà e d; armo:1..a the non co 
n . - i e conflitti e d i e si rivela. 
perciò, immune (spontanea­
mente ir.-en-ibilei dai profon 
d; rivolgimenti d i e la prat.ca 
letteraria ha vissuto nel de 
cenn o » I '7n per opera della 
ncoavancuardia e che. sia pu 
re. indirettamente, si sono 
trasmessi a molti altri auto 
ri della recente produzione 
letteraria. 

con l'incarico dato dal Papa 
al Mamiani. 

Ci fu, poi. il draniino ilei 
l'uccisione d Pellegrino Kos 
si. avvenuta »' /."» novembre 
ISIS, che fece precipitare gli 
eventi. Pio IX, assediato al 
Quirinale dai {topolino nono 
ni che esigevano da luì la 
convocazione f/| mia Costi 
lucute e la dichiarazione del 
la guerra all'Austria, preferì 
rifugiarsi a Gaeta (il 2~> no 
vembre). lasciando che il 
cardinale Aitionelli (che are 
va favorito la fuga) facesse 
appello alle potenze straniere 
per la restaurazione del fiate 
re temporale. Infatti, la prò 
clamata Repubblica Romana 
CJ febbraio ISl'.l - VI aprile 
IK:>U) ebbe vita breve. 

La politica pontificia, lar 
gamente controllata dall'abile 
e autoritario segretario di 
Stato AittonelU che fino al 
1S70 avrà una influenza ere 
stente sul Papa, era ormai 
mutata, /.o sliocco fu l'ai 
leanza della Chiesa enti i go 
verni europei (in particolare 
con l'Austria e con la Frati 
eia) in funznaie conservatrice 
e contro l'unificazione ita 
liana. 

Queste scelte politiche — 
fatte nel quadro dell'aspra 
polemica tra t sostenitori 
intransigenti della radice di 
Cina del tenifioralismo e i li 
berilli assertori della separa 
cio/ie dello Stato dalla Chiesa 
con il conseguente ridimeli 
sionamento dei privilegi ce 
clesiastici - furono fter Imi 
go tenifio l'ostacolo a (fucila 
opera di conciliazione fter la 
quale molti uomini jiolt'ia 
cattolici e lo stesso Cavour 
lavorarono. Quest'ultimo, 

conte e noto, tento di avvare 
fino agli ultimi giorni della 
sua vita trattative con Pio 
IX. 

Più versalo nel campo 
amministrativo che dotato di 
vasta e moderna cultura sto 
rica e teologica ila rinascita 
del neotomismo era ancora 
ti il fenomeno di minoranza e 

stesso Ri/sniiui fu prore- . 
.sa'o per '<• Cinque piaghe 
della Ciucca). Pio IX si di 
mostri) incapace di affrontare 
i grandi problemi politici e 
culturali di una ^-icteta tn 
profiotda trasformaz'or.e Mal 
consigliato dai suui o'iabo 
rat in e influenzato da una 
Curia espressa da un'ansio 
crciz.a prcoccufftla solo di 
perdere i suoi privilegi e 
perciò sixirentiitn dal diffon­
dersi delle nuove correnti 
liberali di f>"n-:ero e « n - o r 
fini da qneUe .-'xialtste. } ' , , , 
IX fini per orien'ar ì dee; 
samente rcr<n una polii<ca di 
re^Uitiroziore', che trovo la 
sua s-itte-i rìell-i encteben 
Q'nnta «uri rfW:'<> d:c<'"i>r • 
/'• -f e nel S.llal.s» .••; ce. reti 
r,-To dei.utìc:i:te. e: t'iti'la 
proj)-,\i;ioni. ro«n«' •» ioì-e e 
r><Tr.>r^ > Ja iiher'a di co 
c-erzn. la ^e:mra:ii>i,e tri la 
l'h.esa e Ir, S'ito, il hher t 
tlstTtO. 1* r.JCi'»'!fl*'»*fio. ìo Sto 
lo rr dir'l'o e d r f-.»j.-k«,-.-.<• 
n o erro-e del f n i c n . - T i ; e 

ì i, 

ce dì.--,r:o ». 

Filippo Bettini j 

Per avere un'idei dell'eco 
di cucita fylirica di T-tran.-' 
ge.iza an -he s..l pano del 
r"*vrczza poY":;<-<7 <-(: a*r,o II 
("o.itt niTora"eo. |," g or>:ti1e 
delVcslrc^e.-TiO cc.lt ohe i rì 
Firenze. <•';•' con ^(•r • èva ?' 
24 r'ii'i-^ìbre /V>T»' ? Citi »Vi 
delì'opporl-.ii.ia. R-.*r.a hi 
p flato: la ce.sa e f,n 'a .. 
Leggete p r ITICI le ottanta 
profettizio;,i cotidairia'.è rìr.ila 
S. Sede, rr.a Icqge'cle di i.o 
mini e non da or-.*'e. e qnai 
do le avrete lette, torniteci 
p.ire a nn'acc are la n ,-tra 
into'lerr.nza e il r.'i^tro si 
rerch-o cai'olici ST.O. lavo 
ran'.i'. Un liberale c.itto'ico 
sarà da oggi innanzi un a* 
sardo, un cnntro-eiiso. un'u­
topia ». E Civiltà Cattolica 
scrivevo: <Gli alti dr .TS di 
ccmbre arevamt sch'acciato 

A DESTRA. 
un'allegoria 
popolare 
celebrante 
l'amnistia 
concessa da 
Pio IX subito 
dopo l'ascesa 
al soglio papa ». 
i detenuti 
ringraziano 
il Papa 

A S I N I S T R A : 
Pio IX sul 

trono 
pontificio 

" \ 

A 

h. 
Giunto al governo (lolla Chiesa in un 
periodo di profondi sconvolgi menti 
sociali e politici, suscitò prima 
le speranze dei liberali ma 
divenne poi il campione 
della restaurazione - Le ottanta 
proposizioni « false e perverse » 

la moschetti ni i IVI alla Ri 
votazione .. Ella, pei tanto, ha 
dovuto mostrare iti pubblico 
l'orrido grifo, che traditoti-
scaniente celava sotto la lar 
va imbel'icttota di civil tà e di 
progres so . . Giammai la Rito 
luzione non si è palesata co 
me ora per quella trista e 
sozza che. ella è: fter la vera 
prostituta dell'Apocalisse, a 
dorutrice nefanda della gran 
bestia tartarea i. 

In questo clima veniva 
convocato l'S dicembri' ISfìl) il 
Concilio Vaticano 1. Xelle in 
temutili dt alcuni avrebbe 
dovuto precisare i rapporti 
tra Chiesa e Stato in emisi 
deraziime di (filanto era sia 
turilo dalla Rivoluzione fran­
cese in poi. onde adattare al­
la nuova situazione storica 
una legislazione canonica ed 
una struttura ecclesiastica 
rimaste ferme al Concilio di 
Trento. Il Concilio si conclu­

se il 211 set temine IS7H. con 
; una chiusura dottrinaria e 
! politica i ci so quanto dt tutu 
I vo staio accadendo ni Italia 

e in Eutapa ma cui ini cuna 
! mentii' a Roma cullavano i 
; soldati del generale Codio un 
! Sello stesso Concilio veline 

anche pioclamato i! dogma 
1 \itlla infallibilità pontificia 
1 i olii,' segno dello indi .ciitdtt 
j /e aiitoiiiTi del l'apa. 

•Mia 'IM wi di Roma. Pio IX 
! r'sfiti^e con l'enciclica Ite spi 
j c icntes del 1. novembre 1S7D. 
I con la quale dn Inoro » da 
' vanti a Dio e a tutto il inoli 
! do cattolico x> che quanti ave-
| vano i perpetrato l'invasione. 
J l'usurpazione di quolsn oiilta 
1 firiivitieia della nostra gitili 
ì sdiztone e di questa alma cit 
• ta - ciano •> imorsi nella finì 
' grave scomunica • Questi ed 
| altri atti successivi 1 fra fin 
• (fucili relativi al rifiuto della 
: legge delle guarentigie e al 

non cvperiit) con/cri'iciiono la 
pollina di un fumtef'ce che. 
tormentato dal rniifitanto di 
quanto la Chiesa nvciii per 
ditto e in itiidito su la que 
stuoie tenifioi ale. unVo fece 
perche net W ttifii interdir 
-i tra la turino -ume d'Il'itm 
io d Unita < /SU/) e la sua 
minte (ISTSi .i attenuassero ì 
contiasit tia liliaali e i atto 
bei. rnit tondo al M/O \itcei's 
so, , , /.corre \.'.'.'. il confuto 
dt buttile nuoi e ci1' 

Gli mini del < diltn era meli 
to , ( urne gli s! ou < li ni'io 
tlcf'iet'i qiielli che ninno dill 
la Lue del /S'/S al /S« V /»' n 
rono a lungti. siti piano poli 
l'i o, aV'niU i no del nuoi u 
Stato, KM 'te ••<• bl ntpia ir: 
\Cl ime i he lo scout io. i osi 
ino a In e''o •tl<-iì'iii]irn e sin 
1 i ohlen. i d, I nuoi ti i: :• ct'o 
fiottiteli ilei p le e ' ti dn af-'ii 
!, conni,ci e la luti ahi s a I; 
liei ale !•• ; i v,e/M ne' i onifin 
I/I • I " / I / I ali Ci oi i an li o oi ioli 

| iha e - • tei dico miti t ourer 
' i/i 'iiji dtit: i i aiutici i di t Ins 
j se i/e/ mofn reoniinicntale. 
j />/ (\tti mi •', / acuiti ns^ei i"i-

"one mmiei unni clw •• il eie-
i t it ah .ino non era ( ) itemi-
| che essi» / (• /;•(• suine della 
I •società civile. f> •rche non 
| i ne t t a tini le mi'oiqtim \ a 
I zinne uà-innate ed effniente. 
' 'imiostaiite es ,i< tir ,e nll'oi 
, (ioni' onoiie fotte e fui mal 
| menti' cumpitttir non eia pò 
ì hi talmente ouioifii''a ed ave 
1 va paura delle sfi^sc »i'i . e 
' che in eeito scino eoiPio'l't 
' la I.a luminiti finititeli del 
! non e\p(rii( '// apfittnto l'è 
; s/irc.>-..o/ic ih tale piittia e in 

tei te'ir il lioicottaagio par 
Intncn'uic. the pan in un al 
tegguinictitn it.fn amenti' ni 
tion mielite. in ìeallo etti 
/'•" pic.s none dell'tifip-a tltni 
smo fait inatto •• 

l'io IX. moiendo. ai èva 'i 
M'indi mia Cloesa »•.'./ cen 
titih 'ala. et,me ri-.idt'ito di 
mia insta nficia ili ri'otliei 
mento di'ti episeoftato e ilei 
seminari fironto-ts'i per tenta 
re ili eli vaie il //fisso hre''o 
culturale dei vendivi e tic! 
clero, ma isolata ili fronte al 
l'ostilità dei giiverui e dell'o 
pulitine pubblica 

Comincio allora. per lo 
Chiesa, mia lunga epoca in 
cui fu necessario ricercare 
sul tei reno sociali' e fiolitìco 
una diversa collocazione e un 
ruolo adatto ai tempi 

Alceste Santini 

Le polemiche sulla Biennale 

Musica e dissenso 
Gent i l e direttore. 

rispondo alle lettera aperta 
del 1!) gennaio relativa al vo 
l u m e Musica e Politica, c u r a t o 
da Paolo Scarnecchia e me. 
per c o n i o della U.ennale e 
clell 'cdnoie Marsilio, nella 
quale Luca I.omhardi .so.s'ie 
ne di avci (iato dapprima !a 
.sua adesione a tale volume e 
d. c-v.er.si jxti dissociato da! 
l'iniziativa c u i un teleitram 
ma. v ie tando la publiiie.cz. oli" 
dei testi che mi aveva invia 
to. T e l i l o a p iec isare che ta 
le te ledramma non e mai per 
venuto. De.sidereiei inoltre fa 
re a lcune preci-.a/aoni su un 
piano niioio.sumente riocumcn 
lario. Dunque" all'inizio di ol 
tohre ho d o m a n d a t o a I,om 
bardi di coli iborare. chierien 
riojdi di inviarmi un Mo'mo MI 
Kisler e di darmi un con-uttho 
circa la .scelta di un testo del 
lo stesso Ki.sler Lombardi mi 
p:opo.-e: l i di chiedere a 
Fclir .nell: l'aironzzaz.oi.»- a 
divulL'ire in antepr.rna la 
liacUizuone del .sasi'j.o d. K: 
.sler sui costruttori de,la 
nuova cul'i .ra imi- .cale » •• 
l'eri tore. d i noi .«ìtcrp'-I.a'o. 

la invio t empes t ivamente» . 2» 
di mettermi a d.spas.z .onf 
un sue» nuovo .studio sii Ri-
sier di i m m i n e n t e pubblica 
z.on". M. .-.UL'-'en. :noi*r«\ e he 
.-arebbe .-.tato uti 'e ;n.-er re 
ne! volume un .-ai?L'i.i ci. Ma 
rothy. ancora inedito, di cui 
possedeva il m a n o e r : f o I". 
da* i 17 o'tobre lo . te.--:» 
Lombardi mi > , r .vrv ,r <• 7 • 
mv.o come ri'acordo. : •'.:-'. 
d: Maro'hy ~ m.o II .-ai:™:o 
a. Ma rothy e t r a f o ciai vo 
lume di H.K Jwr.aì.fa r.rh e 
I, l o m b a r d i Darr.mtz Verlasr. 
Mucr.rh'-n 1977. ria- u e r a a 
t .orni lì n..o te.sto. v.cever-
.-a. e ia p ie taz ione ad un vo 
lume a: cr.nver.siz.or.; t o n 
K:.-!er. in preparazione pre.-
.-o el. Ed.tor. It.ur.iT.. T. r. 
cordo eli •* e nere.-wstr.o c h ' ­
ile re : d r : f : ai r..spe:: -.: ed . 
tor: ^ In data VJ o"obre : 
Precidente della B e n n a l e . 
R.pa d. M:\tr.a. ch.eeleva .a 
relat.va au'or.zzaz one all'eci. 
"ore -fdf-.-K) e a quello ."a 
1. ilio Ma .: 2 n o v m b r e eli 
Editor: R iumt . non concerìe 
vano ì • ui . ì izzazione del t e v o 
d. I.orr.hard.' ri. e^n.-eetiTiz^ 
.1 s a c s i o .-.i E sler non e .va-
to pubhl.ca'o. ma non o-̂ r tir. 
r pen-arr.er:to dt-H'autire. rr.a 
.-entplicerr.e i te per :. m i r e a 
to condenso dell'eri t'ir---
I/imbarch s e r . ìmtmrica 'o 
per l'arrariu'o e h i cont inua 
•o ad avere rapmrt i o r . l i 
B.fnria!** T a n t e vero ohe fi 
no all'in.z e, d: n:i-emhre e? 
ripti per scontata la .-uà p i r 
• e - paz.on* ad una 'wo'f, r > 
tonda ded ic i ta a l h mu.s .-a 
n u i v a ne: pae.-: de'l'E.-*. eh" 
.-: e t enu'a nella Sala Napo 
leon.ca :! ìrt dicembre 

Ma in data 7 dicembre 
eiun-re un teleer.im-na rii 
Lombardi. cosi concepito-
« Per rairion: ri: salute pur­
troppo impoAMh.'.ita'o venire 
Vrnezia cordiali saluti . Luca 

Leimbiiidi ». Ora (jue.tto t'-le 
uramma. .scr.tto (piando li 
vo lume Musica e Politic" e r a 
^.a chiuso da una cpi nda ina 
di fiorii . , ini pare sia qua! 
che co.-a d. divi-iso da l l i 
pioibizione di ut . . i zza ie un 
le.s'o proprio o a l 'rui . e i m i 
.si cap..see l ' indimiazione del'o 
stesso Lombardi i»er il nostro 
doveio..o r.n-.'raz.i mii-n;.». ne 
tanto meno il ..oprai c i ta to te 
l i iziamma .siion.i d e ' t a ' o ria 
(piale uno che con !"in:z.:aT.a 
non m'en le avere mi ia ri.i 
.pai"ire. Comunque e l'unico 

'el-.-t-rarnma pc: v.-«iu'o alia 
Hiennale e pi'-^heic-i Loni 
barili d: .sinen"ir<- l'ai- Usi o 
.-.'• e in -«rado, d docuiii'-ntir-
la Cord al: .-.u.titi 

MARIO MES.SINLS 
Onesta una r..-po-'a va a-_' 

giornata, visto che PeMalozza 
e tornato .sull'ai-_'iiii:«-n"o il ^5 
-.•ennaio La polemica e st imo 
lata ancora daiht Ai t ert^mo 
al volume t»- LoiiiOarcii ia 
n i - i r a d. »-.% '-n- -*ato ri.1.'.':.' 
Z.a'o. Pe.~'azzoia e; a'<"l-a ri. 
" vx-az ione mi muda; r. "e. 
.sopraff l'tri'-e e nu'eir.'aria ». 
s< mplic"incn'c jf-nì.*'-. .«.-
s » me a N'e-r.o. M; a e- CJ"-:r ' 
luce., e c : a * o ip'-raltro non 
[xileniicamen*ri per non aver 
volu'o (oi.rtnorart- al vol-im--
S" Pe.-talo/za aveva propr.o 
b' o.'lir, (ielle c-.-pre. - re, tu' 
t'a!tro che aEsrre.-^.ve d'-ll'.lT-
trrtenza pc-r eh arir". : ir;l 
v i m e n ' e . !t -ti,» po--z.:C'ra- r.e; 
ce»nfron-. della B.-'-n.ia'e d'I 
(li.vf-n-o ir. C-nere", padrorns 
S.IV.'J ri. faro, ina -'-i.z;- -,-r 
cu.-ar<- rai. di ;nt m.ria.t or.e. 

Ver ij-u.v.to un Ti'mur-'.'i. 
non d: r>rc.'c> o a'1-- nitTi'o 
111 <•! t.a'.'r:. i>;/J 1! tolti' l i 

non *n rr.tnro V'tt'-i-n prr 

clic stimi in t;inuo e. 'UH u 
mentale ette il pnino Iett­
ai ani ma fu da ine spellilo. 
?> Mesam- cita tia unti min 
letteli!' " ti l titilliti ette e ri'' 
cessai io iliictiric i diritti a' 
repellili editoii .. L'editine 
Inimnitz non Itti mai con 
tesso l'nntoi i suzione n pili' 
lincine il testo di MaiotliU. 
tanto e i cm che in (lutti 
20 1 '71' Ini un (ito unti 'cttrui 
d: piote.ta aliti Hiciinc!''. r o 
munii tintinni" che pi'ici'drrtt 
/)<•; ì in iffjltlr liei tltnfroP.'' 
delia Ilicnnn'f t-t'--~sa .\rtil% 
tia piotesta e trinità da M<' 
rotili/ iclr I/Unita- de' 
ilt'JXi Ilili'iiìet o iluinine :! 
r-'o nett'i i//.. ' '«>ii ila iti'im 
ziat'tii clic v t e i affitteli -(ilo 
per un cre^crntlo tìi Itu-ilmi'' 
«••e/. strii'iii'titaUziazitiiit' ,,oh 
tifa e flttt;riit.tf n n'nlcde 

LUCA LOMBARDI 

Io ir i n lei-ta 1:0:1 trnt''i 
Iti. ni'i'C't toln ini e, i fri' 
.te .t/>--•>»•;••.. li: '/;<<••' o ' :-- li' 
lO •jltt.le cr;it p'Il'fl tifi a Ict 
icrn il, n^prilla iil'c offerititi 
z:o".i di I.','iiti'i"it t)''t't"! 
P'tf'.e f'ìl 111' V'Iti -OV,0 t.'1-tr, 
t'rfitn ni tmi-n. noi: meo 
alrir beatjiio d; cl.i'nrt jeth 
h'icrin.rntr ri miti ;, tsiz t>nc 
n,o eti'ifion'- rie'Irt llinnnilf 
'fé'. i} ,.e,,st, 1,'ri: ri o ptrh 
t^'lliriril'ee e>,'r tìl I. ' tf f, 
Me.\!ms l'itj'.o'iii'lo ia ma 
''cci'-tinc di ?:o'i inlUil,ornre 
tf iiil'ir,e iln ••,-• t'ii'i'o. e *rt 
relitte hi;-ti.'o 'irti t e . f i per 
'ori pim tir rire :,n 'l 
t • r. ini p'i'e, ,r.l'i \ rj 
.S ' pfll. Cine *l 'Ilir1l,ie "il 
'oriti ti' Me* un* . HO», t e .*/* 
'.ti titolo, i»;.' nz fif.e di »:••»"'•• 
"*. trilliti l'""J Hi, re p;, ',ÌO 
1 'l'riìt CTI Olir, 

LLTIO: PF.STALOZ/.A 

/ .-o 
nro 

BEI TEMPI 
di Franz Innerhofer. La disperata fuga 
di un ragazzo dal mondo contadino. Un' 
altissima qualità narrativa. Un grande 
romanzo collettivo con il quale l'autore 
si fa portavoce di tutta una classe so 
ciale / Questo libro fa pensare a Padre 
padrone ma qui il padre non ha neppure 
la scusa della povertà Jean-Francois 
Peyret, Le Nouvel Observateur. L. 5.000 
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